MODELLO PER LA PROGETTAZIONE DEL PERCORSO

PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Progettazione di massima del Percorso

PREMESSA 

Di seguito presentiamo un modello di progettazione del percorso di alternanza, precisando che si tratta di un format che va personalizzato con i riferimenti e dati specifici delle singole Scuole interessate. 

1) OBIETTIVI 

Il percorso di alternanza per …., si pone una serie di obiettivi riassumibili in tre distinte tipologie. 

Obiettivi educativi trasversali:

· Sviluppare nei giovani nuove o alternative modalità di apprendimento flessibili, attraverso il collegamento dei due mondi formativi pedagogico scolastico ed esperienziale aziendale, sostenendo un processo di crescita dell’autostima e della capacità di autoprogettazione personale

· Avvicinare i giovani al mondo del lavoro attraverso un’esperienza protetta, ma tarata su ritmi e problematiche effettive e concrete, promuovendo il senso di responsabilità e di impegno sociale e lavorativo 

· sviluppare e favorire la socializzazione e la comunicazione interpersonale.

Obiettivi formativi trasversali:

· Favorire e sollecitare la motivazione allo studio

· Avvicinare il mondo della scuola e dell’impresa concepiti come attori di un unico processo che favorisca la crescita e lo sviluppo della personalità e del bagaglio culturale e professionale dei giovani

· Socializzare e sviluppare caratteristiche e dinamiche alla base del lavoro in azienda (lavoro di squadra, relazioni interpersonali, rispetto di ruoli e gerarchie, strategie aziendali e valori distintivi ecc.)

· Rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura come persone e come professionisti e le competenze acquisite durante la propria vita scolastica

· Acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro

· Migliorare la comunicazione a tutti i suoi livelli e abituare i giovani all’ascolto attivo 

· Sollecitare capacità critica e diagnostica

· Acquisire la capacità di essere flessibili nel comportamento e nella gestione delle relazioni

Obiettivi professionalizzanti
Si rimanda al paragrafo successivo, in cui vengono descritte in maniera più specifica le competenze legate all’area del sapere oggetto della sperimentazione

2) AREA DELLE COMPETENZE

N.B. In questo paragrafo nella sezione A) si definiscono, in maniera discorsiva, le competenze afferenti all’area disciplinare scelta per il progetto di alternanza. Facciamo presente che può essere utile sottolineare la congruità o l’affinità rispetto a materie e/o argomenti facenti parte del percorso curricolare tradizionale. 

DEFINIZIONE DELL’AREA

ES tratto dalla progettazione dell’Istituto G. Marconi di Bari 

“Area tecnica della manutenzione e installazione meccanica

Le competenze specifiche da sviluppare durante il percorso di alternanza, affini al percorso di studi curricolare dell’indirizzo meccanico, fanno specifico riferimento all’area tecnica della manutenzione e installazione meccanica e sono proprie di un profilo professionale presente in quasi tutti i settori produttivi. 

In particolare, l’acquisizione di queste competenze comporta la conoscenza di tecnologie e disegno meccanico, della tipologia e del funzionamento delle macchine utensili ,degli strumenti e delle attrezzature per l’aggiustaggio, la saldatura, il montaggio, il controllo e la manutenzione, nonché di basi di informatica…” 

B) COMPETENZE SPECIFICHE DA ACQUISIRE

N.B. In questo paragrafo, si entra nel dettaglio del sapere, saper fare e saper essere .
Descrizione sintetica delle competenze afferenti all’area individuata: 

· Sapere (conoscenze)

· Saper fare (capacità e abilità operative/intellettuali)

· Saper essere (capacità e abilità comportamentali e attitudinali)

2) AZIENDE ADERENTI ALL’INIZIATIVA

N.B. In questo paragrafo si trascrivano i dati delle aziende aderenti al progetto secondo lo schema seguente:


Nome azienda
Sede
Referente aziendale/tutor
Numero allievi ospitabili
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4) DEFINIZIONE DI MASSIMA DI TEMPI E CONTENUTI DEL PERCORSO DI ALTERNANZA

Nella definizione di tempi e contenuti è opportuno, una volta entrati nel merito della progettazione esecutiva, utilizzare tabelle riassuntive che permettano di schematizzare l’intervento.

3) DEFINIZIONE DI MASSIMA DEI CONTENUTI DEL PERCORSO DI ALTERNANZA

I° ANNO DI ALTERNANZA = III Classe

Monte ore totale = 150


X ore
Azienda


X ore
Con esperti

Area
Moduli

(breve descrizione)
Data
Nr ore
A scuola 

(specificando il nome del docente)
In azienda

























































II° ANNO DI ALTERNANZA = IV Classe

Monte ore totale = 150


X ore
Azienda


X ore
Con esperti

Area
Moduli

(breve descrizione)
Data
Nr ore
A scuola 

(specificando il nome del docente)
In azienda
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